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C he dobbiamo fare? Rispondere ricordando il 
premio Stalin a Pietro Nenni No Ci rifluita 
mo Non vogliamo scendere su un terreno 

^ ^ ^ meschino Insultante e improduttivo La ria 
^ ^ ^ bilitazione di Bukharin non pone oggi a noi 

nessun problema che non abbiamo già alfrontato e 
al quale non abbiamo già dato risposta nel nostro 
Itinerario di conquista democratica Nessuno può 
contestarci il memo di non esserci mal arresi alle 
argomentazioni opposte per origine ma conver 
genti nelle conclusioni secondo cui fra esperienze 
storiche del socialismo e affermazioni di principi 
valori della democrazia non poteva esserci alcun 
contatto come fossero due processi reclprocamen 
te Irriducibili e incommensurabili come se non si 
potesse far altro che star contenti al «quia del so 
clallsmo na ie 

Nessuno può sottovalutare I importanza del latto 
che da decenni - almeno dal 1956 - un partilo che 
Si chiama comunista abbia posto il problema della 
democrazia come problema centrale del pensiero e 
dell azione socialista e lo abbia fatto nel vivo di una 
polemica con altri parliti comunisti e al suo stesso 
interno con coerenza ed incisività crescenti fino 
alla dichiarazione di Enrico Berlinguer sul valore 
universale della democrazia 

Era II 1977 e non sfuggi allora I Importanza del 
I evento non sfuggi agli altri né sfuggi a noi che 
volemmo con quella dichiarazione portare a com 
pimento il percorso nel quale da tempo ci eravamo 
inoltrali 

Sappiamo che nell itinerario del Pel - dico del 
«partito nuovo nato a moti degli anni 40 - e è 
anche II periodo dello stalinismo Questo periodo -
che coincide grosso modo col primo decennio di 
storta repubblicana - non t stato Improduttivo e 
sialo al conlr ino straordinariamente fecondo prò 
prlo sono I aspetto democratico Non a caso lo si 
può racchiudere fra la lolla di liberazione e la parte 
cipaztone alla Costituente e I Vili congresso due 
momenti fondamentali nella conquista democrati 
ca> da parte del Pei 

Certo quel periodo lu segnato da una conlraddl 
itone Mentre si promuoveva In larghi settori del 
movimento operalo Italiano il superamento di un 
antico sovversivismo mentre si realizzava I inserì 
monto di larghe masse - lino a quel momento eselu 
se ed estranee - nella vita nazionale e nello Stato 
democratico Stalin e 1 Urss venivano sentiti e pre 
sentati come 11 punto più alto di mverarnento del 
socialismo di liberazione dell umanila nonoslante 
che I metodi repressivi staliniani continuassero a 
produrre I loro cllettl 

^ ^ y uesla "Contraddizione non e stata senza 
• • conseguenze Ma resta II senso positivo e 
• J progressivo - per il movimento operalo e 
X 3 ^ per il paese - di un processo che oltre tutto 

^ ^ » spinse a ricercare la via per una attuazione 
più ricca e piena della democrazia ne si può atlrl 
bulrlo alla solita «astuzia della storia» poiché esso fu 
In effetti guidalo da un lucido progetto che ebbe In 
Togliatti uno dei massimi protagonisti 

Dimenticare o cancellare lutto questo che appar­
tiene alla storia del movimento operalo e della de­
mocrazia Italiana per gusto di polemica e per pre 
sunti vantaggi di parte sarebbe un operazione dal 
respiro cortissimo e del lutto stupida 

Piuttosto oggi di fronte a quanto sta accadendo 
in Urss è assai più produttivo e impegnativo chieder 
sene il significato coglierne le potenzialità indivi 
duarne I limiti e indicare quanto le forze di sinistra 
democratiche e di pace dell Europa occidentale 
possono lare per cogliere le opportunità nuove che 
si presentano Qui il conlronto e la ricerca possono 
e devono essere incalzanti 

Non sembra azzardalo ipotizzare che I Unione 
Sovietica si stia cimentando ormai con la sllda della 
democratizzazione Se questa Ipolesi ha un fonda 
mento gli effetti sulle vicende mondiali possono 
essere di enorme rilievo Due cose si devono in 
proposito dire o ricordare La prima è che la sfida 
della democratizzazione non può essere elusa il 
•valore della democrazia è veramente universale 
La seconda considerazione da lare è la seguente Se 
davvero In Urss e In altri paesi del «socialismo reale» 
al avvia una fase di conquista della democrazia la 
sinistra dell Europa occidentale è chiamata ad assu 
mersi grandi e nuove responsabilità deve essere 
tanto rigorosa nel valutare la portata e la consisten 
za senza facilonerie ed esaltazioni propagandisti 
che quanto impegnata a costruire le condizioni in 
lernazionali - soprattutto nel campo della coopera 
Zlone e della sicurezza - che possano stimolarla e 
agevolarla 

.Il Pei non si è fermato al giudizio 
che espresse allora il segretario generale 
La svolta radicale di Enrico Berlinguer 

Palmiro Togliatti 
negli anni di Stalin 

H I ROMA Quando al riparlò di 
Bukharin e di quel processi? 
La questione entrò con forza nel 
dibattito politico italiano nel 56 
con il rapporto segreto di Kru 
sciov Nella famosa intervista a 
«Nuovi Argomenti Togliatti fu in 
terrogato sui tre grandi processi 
del 36 del 37 e del 38 che deca 
pitarono la dirigenza bolscevica 
delie origini e diede questa nspo 
sta «La mia opinione oggi e che 
esistessero assieme due elementi 
i tentativi degli oppositori di co 
spirare contro il regime e compie 
re atti terroristici e I applicazione 
di metodi istruttori illegali e mo 
Talmente condannabili La prima 
cosa non attenua la gravità della 
seconda naturalmente Ecco 
questa si può considerare I ultima 
cosa che Togliatti disse a quel 
proposito prima della morte 

Uni lettura ben diversa da 
quella che noi diamo oggi di 
quelle vicende Come maturò 
quel nostro giudizio diverso? 

Non solo oggi come è evidente il 
nostro giudizio è diverso ma già 
allora quelle affermazioni non 
sembrarono convincenti e infatti 
molti di noi non si fermarono li 
Cominciò subito quel lavoro di 
scavo storico che apri gli archivi 
portò in luce documenti e testi 
monianze permise ricostruzioni 
dei latti I lavori di Bolfa di Pro 
cacci e miei che cominciano a ve 
nire fuori dagli anni Sessanta 
Niente di ufficiale ma certo subì 
to una grande volontà di (raspa 
renza e una ricchissima documen 
(azione per lo più inedita 

È sempre stata chiara al tuoi 
occhi quella che altrove hai 
chiamato la «corresponsabili* 
la politica» anche di Togliatti 
nel dramma staliniano degli 
anni Trenta? 

Nel 36 37 Togliatti non solo era 
d accordo con le condanne ma 
era anche molto diligente net di 
fenderle Ecco qui nelle «Opere 
di Togliatti» (pubblicate dagli Edi 
tori Riuniti nel 79 con mia prefa 
zione) Il titolo di un articolo del 

36 su «Internazionale comuni 
sta» «Gli insegnamenti dei prò 
cessi di Mosca Durante II prò 
cesso di Bukharin Togliatti che 
era andato in Spagna nei luglio 
37 non e era e nemmeno dopo 

scrisse nulla in mento Tornò a 
Mosca solo nell estate del 38 per 
firmare il tragico atto di sciogli 
mento del partito polacco che fu 
il suo coinvolgimento più grave 

SI può immaginare con quale 
spirito vivesse quel momenti 
Togliatti? 

Bisogna ricordare quello che fu 
quei momento II grande terrore 
nel 37 38 infierì non meno fra i 
gruppi dirigenti dei partiti comuni 
sti che erano a Mosca che fra i 
dlngentl bolscevichi basta fare i 
nomi dei partiti polacco unghere 
se iugoslavo rumeno E anche gli 
italiani erano toccati Paolo Ro 
botti venne arrestato il 9 marzo 
del 38 proprio nel giorni del prò 
cesso a Bukharin e lui stesso - che 
lu anche torturato - disse in segui 
lo che quello che si voleva da lui 
era che dicesse cose da potere 
usare contro Togliatti 

E Togliatti In quegli anni che 
cosa faceva, come reagiva al 
terrore? 

Sia Dimitrov che lui come capi 
dell Internazionale cercarono di 
salvare alcuni Ci sono in mento le 
testimonianze di lules Humbert 
Droz e di Ernst Fischer Ma se uno 
era ormai preso nella macchina 
infernale e era poco da fare Del 

Non e la prima volta ora che si torna a parlare del «caso 
Bukharin» e i comunisti italiani quel nome e, più tn gene­
rale, il tema dei terribili processi staliniani degli anni 
Trenta se li trovarono di fronte già parecchio tempo fa, 
Togliatti vivente Me Io ricorda Paolo Spnano che d'altra 
parte di tutte le vicende comuniste di quegli anni (e di 
tanti altri) ha parlato e riparlato, pubblicando documenti 
e testimonianze, fin dai lontani volumi della sua «Stona» 

UGO BADUEL 

Piazza del Parlamento anni 50 Palmiro Togliatti entra alla Camera 

resto a quel tempo se il partito 
italiano si salvò pm di altri fu so 
prattutto perché i dirigenti erano 
in Spagna o nell emigrazione Ma 
non va dimenticato a altro canto 
che il Ce del Pel fu sciolto allora 
Si disse an^he in seguito che Di 
mitrov aveva mandato Togliatti in 
Spagna per tenerlo lontano Chis 
sa 

Influiva In qualche modo an­
che ti clima internazionale di 
allora? 

Influiva molto Sono gli anni del 
1 Ansohlus (nei giorni del proces 
so Bukharin proprio nel marzo 
38 le truppe di Hitler entrarono 
in Austria) e della Spagna In cui 
infuria la guerra e insieme gli anni 
del Fronte popolare La politica 
staliniana del terrore in quel mo 
mento genera divisioni apre con 
traddìzioni gravissime di cui sono 
coscienti anche gli uomini del 
partito socialista o di Giustizia e 
libertà che pure si differenziano 
nettamente dai comunisti e con 
dannano fermamente in partico 
lare il processo a Bukharin Guar 
da per dirti del clima di quegli 
anni ti leggo un brano di un di 
scorso di Nenni del 37 che li 
«Nuovo Avanti ripubblica il 13 
marzo 38 proprio nel contesto 
della condanna del prò cesso Bu 

khann «Lo so ci sono i processi 
di Mosca che hanno posto a molti 
di voi a molti di noi un doloroso 
caso di coscienza Ma e e anche 
I aiuto dell Unione Sovietica alla 
Spagna Cè di più c e che in 
tutta una serie di paesi la classe 
operaia è condannata alla disfatta 
senza I unione fraterna senza I a 
zione comune dei socialisti e dei 
comunisti senza il Fronte popola 
re» Cito questo brano perche 
esprime bene il travaglio profon 
do del tempo Soprattutto in Spa 
gna la politica staliniana colpi in 

3uegh anni al cuore la strategia 
ella unita antifascista nella cui ef 

ficacia internazionale peraltro -
ma questo e un altro discorso -
Stalin stesso sembra non credesse 
poi fino in fondo 

Ma Io stalinismo nel partiti co­
munisti occidentali non fini 
con la fine della guerra, e non 
solo fra 1 comunisti . 

Ci fu la grande questione della 
scelta di campo dello Stato guida 
1 socialisti italiani ne furono piena 
mente partecipi fra il 44 e il 56 e 
hanno poi riesaminato critica 
mente questo loro penodo negli 
anni Settanta Non dico queste 
cose per polemica ma per capire 
bene le ragioni non solo dei co 
munisti ma di tutte te componenti 

del movimento operaio italiano 
che del resto lu quello in cui più a 
lungo durò fino al 56 I unita prò 
fonda fra componente socialista e 
comunista C erano ragioni stori 
che antiche a spiegare quella uni 
ta radici comuni di lotta nel movi 
mento contadino e operaio una 
comune passione internazionali 
sta insomma sono pagine da stu 
Giare e capire ancora oggi 

Diciamo dunque che la svolta 
per 11 Psl venne nel '56 Ma per 
noi comunisti quale fu un può 
to di svolta? 

Per noi il salto di qualità venne 
negli anni Settanta quando con 
Berlinguer affermammo il valore 
universale della democrazia Vie 
ne di li la nostra radicale diversità 
che ci spinge oggi ad appoggiare 
certo con fiducia e convinzione 
gli sforzi di Gorbaclov e anche 
questi suoi gesti come la condan 
na del processo a Bukharin ma 
lenendo ben fermo il fatto che 
siamo e ci sentiamo in un diverso 
orizzonte da quello sovietico In 
somma dobbiamo ricordarci sem 
pre e bene che ne Bukhann ne 
Trotzkl) ebbero alcuna propensio 
ne per una democrazia pluralista 
quale noi la concepiamo Forse 
solo Trotzki) nel lungo esilio co 
minciò a pensare qualcosa di di 
verso Ma è un altro discorso 

Su Bukharin In particolare noi 
comunisti italiani abbiamo 
preso Iniziative In tempi, di­
ciamo cosi, Insospettabili. 

Certo direi che siamo stati molto 
sensibili alla ripresa di studi sul 
I Urss e su Bukharin stesso che 
emergevano negli Stati Uniti in 
particolare negli ultimi venti anni 
Come Istituto Gramsci Boffa Ro 
sano Villan e io mettemmo su un 
convegno di studio su «Buchann 
fra nvotuzione e riforme» che si 
tenne alle Frattocchie nel giugno 
1980 Suscitò grandissimo inte 
resse Ci vennero i migliori dal 
biografo di Bukharin Stephen Co 
hen a Reiman a Alee Nove a Ro 
bert Tucker a Moshe Lewin a Vii 
tono Strada E non fu solo un di 
battito fra filologi perche il con 
vegno fu incoraggiato dalla Segre 
tena del Pel e ai suoi lavon parte 
cipo per due giorni Enrico Berlin 
guer Invitammo i sovietici che pe 
ro non vennero Vennero invece i 
cinesi Ora su Bukhann nel cente 
narlo della nascita e nel cmquan 
tenario della morte sono in prò 
gramma due convegni internazio 
nati in Occidente lo faccio la prò 
posta - e mi piace vedere che 
coincide con una uguale di Cohen 
- di tenere uno di questi convegni 
a Mosca 

A che cosa servono questi stu­
di su Bukharin? 

Non a fare del piccolo cabotaggio 
per trovare un qualche nome fra 
gli ascendenti Insomma già nel 
convegno dell 80 Rosario Villari 
rella introduzione chiari bene 
«Le nostre idee su) rapporto fra 
oemocrazia e socialismo non 
l'anno alcun riscontro nel pensie 
ro di Bukhann» Ma studiare quel 
ld e altre vicende serve a portare 
avanti la ricerca sul nostro passa 
to per indicare la via di un sociali 
smo nella liberta Esistono ancora 
rei nostro partito (e in tutte le di 
verse generazioni) zone di sordità 
e dt incomprensione per alcune 
rostre posizioni di principio an 
che sulla democrazia Ne sono 
pienamente cosciente Eperque 
sto penso che dobbiamo andare 
avanti a studiare a discutere a 
capire senza reticenze e senza 
paure 

Intervento 

No, cara Ginzburg, 
lo Stato d'Israele 

non è l'Italia fascista 

EMILIO SARZI AMADÉ 

, % domenica pomenggio 

E * piuttosto sul tardi Ho 
rinunciato ad uscire a 
mescolarmi tra la folla 

M H M H del centro di Milano 
Sono ancora sotto I impatto feroce 
violento straziante dell articolo di 
Natalia Ginzburg quello intitolalo «I 
miei occhi ebrei e la Palestina» I 
miei occhi non sono ebrei anche se 
anni addietro mi trovai per qualche 
momento confuso e strordinana 
mente imbarazzato quando appena 
sbarcato a Tei Aviv mi ero sentito 
chiedere dalla ragazza poliziotta che 
controllava bagagli ed idee se fossi 
ebreo o di dove venisse quello stra 
no insolito secondo cognome Poi 
che la domanda era fatta in nome 
delta «security» e rivolta da una poh 
ziotta nel! esercizio delle sue funzio 
ni mi limitai a dire che francamente 
lo ignoravo e mentalmente aggiunsi 
che assai scarsamente me ne impor 
tava Ma la tentazione fu grande di 
dire di si (che il cognome aveva on 
gmi ebraiche oppure arabe) per ve 
rificare in qualche modo cosa sareb 
be accaduto 

Nei giorni che seguirono tuttavia 
ebbi modo di dover mettermi per 
forza nei panni dell ebreo di guarda 
re alla realtà ed agli accadimenti di 
quei giorni Era appena avvenuta I in 
vasione del Libano erano appena 
avvenuti i massacri di Sabra e Shatila 
ed era appena uscita una nvista ton 
nese che si richiamava alla sinistra 
italiana con la copertina dalla quale 
guardava al lettore il volto non bello 
di Begin che era allora pnmo mini 
stro Ricoperto come qualcuno n 
corderà di svastiche naziste 

Confesso Reagii allora a quella 
copertina, assai meno perentona 
mente di quanto ogni persona civile 
avrebbe dovuto fare e assai meno 
furiosamente di quanto la stragrande 
maggioranza degli ebrei in realtà fé 
ce C era al fondo la convinzione 
che poiché massacri ed invasioni 
erano stati i mezzi ed i modi d azione 
del nazismo chiunque ricorresse ad 
invasioni massacri e fredde opera 
zloni di assassinio politico potesse 
essere tranquillamente bollato come 
nazista e stampigliato con mille sva 
stiche Allora con una incoscienza 
assai più graVe un anziano scrittore 
si abbandonò ad una invettiva in ver 
si che in nome della difesa delle vit 
(ime palestinesi - vecchi donne 
bambini ed il massacro era per que 
sto ancora più atroce e più giusta 
causa di orrore - evocava lo spettro 
di una punizione col gas per gli spre 
gevoli auton di quelle imprese 

Fecero più male « alla causa dei 
palestinesi oppressi ed a quella della 
pura e semplice ragione - quella co 
perlina e quei due versi dell anziano 
scrittore di qualche attentato con 
esplosione di bombe perche le 
bombe sono elementi circoscritti e 
gli attentati hanno pure dei padrini e 
degli autor) - gli «attentatori» appun 
to - sui quali si può dopo averli 
emotivamente denunciati Co giustifi 
cati) razionalmente ragionare Ma 
una svastica su un volto Ma due 
versi soltanto su quattrocento di un 
lungo indignato poema Sono segni 
e parole che rafforzano I irrazionali 
ta anche in animi generosi ed evoca 
no immagini e sentimenti che oscu 
rano la percezione della realtà La 
quale come sappiamo tutti proprio 
quando si parla di ebrei di Israele di 
occupazione ed oppressione e re 
pressione e già per conto suo cosi 
complicata da non doverci proprio 
aggiungere elementi uttenon di con 
fusione e di complicazione 

E invece eccole le ragioni di que 
sto straziante impatto della domeni 
ca pomenggio nelle prime righe di 
Natalia Ginzburg -Il fatto che lo Sta 
to di Israele sia diventato una nazio 
ne aggressiva repressiva totalitaria 
e razzista ( ) E necessario che oggi 
pensiamo allo Stato di Israele come 
ieri nel tempo del fascismo dall e 
stero si sarebbe potuto pensare ali 1 
talia » Poiché le parole sono pietre 
- o lo sono spesso - e forse opportu 

no che ci si interroghi un momento 
su quanto queste pietre possano es 
sere pesanti Noi lo sappiamo - vo 
glia dire Natalia Ginzburg e chi seri 
ve e probabilmente gran parte di co 
loro che appartengono alle nostre 
stesse generazioni - poiché la nostra 
adolescenza fu segnata dal maritila 
re di una propaganda che voleva 11 
(alia «totalitaria e fascista cosi co 
me fu segnata anche dai disperati 
nostri tentativi per togliere a quel 
due mostruosi aggettivi tutti i conno 
tati positivi che il regime voleva loro 
attribuire Fu merito nostro del qua 
te possiamo ancora oggi congratu 
larcl con noi stessi essere riusciti a 
capire I enormità dell inganno ed a 
rivoltarci infine contro chi I aveva 
perpetrato Ma proprio questa nostra 
stona che non è cosi lontana come 
oggi si vorrebbe far credere avrebbe 
dovuto vaccinarci una volta per tutte 
contro I uso arbitrano di un aggetti 
vazione sbagliata 

A questo mi accadde di pensare 
quando sfuggito alla poliziesca cu 
riosita dell addetta alla «securtly» 
dell aeroporto israeliano dovetti per 
giorni e settimane viaggiare (con 
rocchio dell ebreo?) fra Tel Aviv e 
Gerusalemme tra Nazareth e Haifa 
fra Gerico e Ramallah perseguitato ~ 
è vero - dalle intercettazioni telelo 
mene che sono pratica corrente nei 
confronti dei giornalisti stranieri 
bloccato - è vero - da sentinelle ar 
mate che impedivano I accesso a 
certe abitazioni di sindaci aribi vitti 
me di destituzioni e di bombe ma 
libero di cercare sugli elenchi telalo 
mei nomi e indinzzi di organizzaste 
ni come il Pc israeliano il partito ia 
bunsla ti Mapam o di organizzalo 
ni arabe delle quali si sapeva che 
avevano un filo pressoché diretto 
con. Olp e libero poi di contattarle 
e frequentarle ma libero anche di 
mettere piede nel Parlamento israe 
liano senza capir niente del dibattito 
che vi si svolgeva nell aspra lingua 
ebraica (salvo quando avevo al tian 
co un interprete) ma costretto a me 
no di non voler essere cieco e sordo 
a constatare che quel violentissimo 
oratore era un laburista di sinistra e 
quell accusatore implacabile un co 
muuista Tutte cose dobbiamo tutti 
insieme convenirne, che sarebbe 
stato assai difficile fare e sprimenta 
re nell Italia del tempo fascista Nel 
1 Italia degli anni fascisti ricordiamo 
tutti 1 accesso ali informazione «di 
versa» era consentita solo a chi aves­
se possibilità di leggersi 1 Osservalo 
re Romano e capacità di penetrarne 
la caulissima prosa In Israele credo 
che la scelta di lettura di ascoi io ed 
ora anche di visione (televisione na 
turalmente) sia come dire9 un pò 
più vasta di quella che allora noi 
avemmo E la libertà di organizzalo 
ne come appare evidente aveva 
qualche dissimiglianza 

S
tiamo dunque attenti alle 
parole che chi lotta con 
(ro le repressioni esercì 
tate dai governanti israe 

H M liam e per il diritto alla 
libertà e alla sovranità 

piena del popolo palestinese inten 
de usare Ai miei occhi che forse non 
sono ebrei - e scarsamente mi im 
porta che lo siano o non lo siano -
lo Stato di Israele appare appunto 
come uno Stato nel quale agiscono 
tutte le forze che agiscono entro uno 
Stato sovrano e dove ia politica go 
vemativa è determinata dagli stessi 
rapporti di forza che agiscono in altri 
Stati più vetusti o ptu giovani che 
siano e nel seno del quale ow a 
mente (lo vediamo ogni giorno da 
più di un mese a questa parte) le 
forze della ragione non sono ancora 
riuscite a prevalere su quelle del eie 
co oltranzismo repressivo Ma è ap 
punte per concorrere a cambiare 
questa drammatica situazione di uno 
Stato moderno quale e Israele che 
politicamente si deve agire e razio 
nalmente combattere Sia che si 
guardi ad esso con occhi ebrei o 
non ebrei 
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• • Questa lettera viene da 
una citta qualsiasi dell Italia 
settentrionale Ma potrebbe 
venire da Bordeaux o Stoc 
carda Barcellona o Vienna 
Potrebbe averla scritta una 
qualsiasi donna d sessan 
t anni sposata da oltre tre 
ni anni che vive accanto al 
manto 1 figl nel frattempo 
hanno fino famiglia altrove 
Scrive di nqe e la lettrice 
che non vuole essere nco 
nosc utd (( la capisco) 
Mio marito e pensionato 

ma fa lante cose ha tante 
attivili e ha ai che un a 
mante poco pm che trenten 
fle Ut e sposati conunuo 
mo che sta male ha un fi 
gho lo ho dito lutto alla la 
miglia t adesso che pò 
Iremmo vivere un pò in pa 
u e f i n n n p i pm di com 
pagriia etcì n accanto a 
un uom i che (a cose di 
Lnmb no pei lu dire e n 
namonto r i che che 
vuole v v re ton me che mi 
vuoici e ne ed e geni le So 
limentc non m viole più 
bene come t n ir lo Sta 

in casa tutte le sere (davanti 
al televisore) e la domenica 
(anche perche la sera e la 
domenica lei sta in fami 
glia) Mi dice che devo esse 
re serena e cantare come 
sempre ho fatto 

lo invece non so acce! 
tare la situazione vorrei 
mandarlo via e nello stesso 
tempo mi fa paura la solilu 
dine E cosi mi tormento e 
sio per ammalarmi Non so 
con chi parlare Mia figlia 
vede che calo di peso e si 
preoccupa ma non voglio 
turbarla con le mie tristezze 
Con mio marito si discute 
del rapporto donna/uomo 
e io cerco di fargli capire 
quante ingiustizie I uomo 
compia nei confronti della 
donna Lui che è un demo 
cratico dice che e vero ma 
che lui no non è come gli 
altri uomini Mi dice le bugie 
per non farmi star male ed 
e convinto di avere sempre 
ragione Perche tanti uomini 
rimangono sempre bambini 
anche nell età che dovreb 
be essere della saggezza7 
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L'uomo anziano 
e la donna giovane 

Già perche' Forse per 
che noi donne glielo per 
mettiamo Glielo permette 
Ui moglie glielo permette 
I amante Gli si permette di 
mischiarsene dei suoi anni 
facendo il salto ali indietro 
trent anni meno con una 
donna di treni anni meno Si 
dice (angoscia della vec 
chiaia Si dice che la donna 
in menopausa da i numeri 
E sfido è allora che deve 
fare i conti con la sessualità 
maschile in grado di ap 
prezzare solo le donne gio 
vani E così lui passa tran 
quitto dalla maturità alla 
vecchiaia senza sentirsi boi 
lato da «anziano perché 

I amore di una donna giova 
ne lo conferma nella sua vi 
nlità «Vai tianquillo che sei 
ancora in gamba E intan 
to non perde la sua cara 
compagna che gli lava i cai 
zini e gli prepara la mine 
stra e lo < ura quando ha 
l influenza Che cosa pò 
irebbe volere di più9 

E lei' Che cosa prova una 
donna che M sente dire Ti 
voglio bene come a una 
mamma o una sorella ? Con 
qi occhi guarda il proprio 
cori Come vive I umilia 
zione di sentirsi ormai «di 
scarte ? Vi\e male naturai 
mente Ed e forse peqgio 
oggi che le donne hanno 

conosciuto il valore della 
propria sessualità che in 
passato quando subivano il 
sesso come dovere nei con 
fronti di lui e si sentivano 
sollevate di non dover più 
sottostare ai volen del man 
to 

Ma e è un altra lettera che 
dice pressappoco «Ho 57 
anni mio marito 62 II no 
stro è stato un matrimonio 
positivo nell insieme con i 
suoi alti e bassi ma si può 
dire che ci vogliamo ancora 
bene Da due o tre anni pt 
ro vedo che mio manto 
guarda te giovani donne 
con un ardore che mi ston 
certa Mi vergogno a uscire 

con lui e mi rovino le va 
canze Vedo che le sue col 
te durano poco un mese 
magari Sta con me è genti 
le ma se gli parlo di questo 
suo atteggiamento che mi 
da fastidio mi tronca la pa 
rola in bocca 

Cosi cerco di starmene 
per conto mio E sola per 
sola ci sto pensando per 
che non separarmi7 Ma 
quello che mi sconcerta di 
più e l atteggiamento di que 
ste giovani donne tutte o 
quasi accettano la corte (e 
forse qualcosa di più) di mio 
manto Di dove nasce per 
una donna giovane 1 attra 
zione per un uomo anaa 
no?» 

La psicanalisi direbbe che 
nasce dal complesso di 
Elettra che è il versante 
femminile di quello di Edi 
pò la donna cioè sarebbe 
attratta da una figura pater 
na come I uomo da quella 
materna Ma una differenza 
e e che ! uomo è attratto 
dalla fgura materna solo 

finche la madre è giovane e 
poi si rifa con la figlia E 
inoltre la donna giovane 
accetta il rapporto sessuale 
coni uomo anziano mentre 
non e vero il contrario 

F allora si torna ancora t 
sempre al potere maschile 
alla dominanza sessuale del 
maschio sulla femmina l a 
donna giovane è attratta dal 
potere dell uomo anziano 
più che dalla sua prtstanza 
fisica ed e lusingata di prò 
durre un «ringiovanimento» 
nell uomo anziano un mira 
colo che la moglie cananea 
non è più in grado di com 
piere E cosi fra le due si 
gioca una crudele partita 
per ottenere i favori de.1 Tia 
schio che multa comunque 
vincente Sono anche questi 
segnali inequivocabili della 
non/pint » fra uomo e don 
uà Perche ptr esser* p m 
si dovrebbe poter aspirar* 
in uguale misura anche il 
l autostima e a un pò di k h 
cita individuale a qualsia ni 
d a 
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l 'Unita 

Martedì 
9 febbraio 1988 

file:///a/eh

